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Il giorno 7 Marzo 2024, alle ore 19.30, in modalità telematica asincrona, la 
Coordinatrice, Prof.ssa Margherita Interlandi, ha disposto la consultazione 
telematica del Collegio dei Docenti per il Corso di Dottorato in Pubblica 
Amministrazione e imprese per l’innovazione e lo sviluppo del territorio, 
XXXVIII Ciclo, per l’approvazione dei seguenti punti all’O.d.g.: 
 
 
 

1. Approvazione Passaggio di Anno_ Dottorandi Salera Vittorio e 
Domanico Jiada; 

2. Autorizzazione periodo di ricerca presso Ifel_ Dottorando Bortoli 
Matteo. 

 
 
 
Erano presenti: Margherita Interlandi; Marco Badagliacca; Harald Bonura; 
Clelia Buccico; Giorgio Buonannno; Gennaro Giuseppe Curcio; Piero De Luca; 
Luigi Di Santo; Maurizio Esposito; Luigi Famiglietti; Delia Ferri; Luigi 
Ferrigno; Michele Grimaldi; Nicola Lupo; Maria Novella Masullo; Mario 
Molinara; Pasquale Passalacqua; Roberto Poli; Maria Porcelli; Giovanni 
Camillo Porzio; Antonio Riccio; Eleonora Sanfilippo; Giancarlo Scalese; 
Francesco Scalia; Gianluca Selicato; Camillo Verde. 
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1. Approvazione Passaggio di Anno_ Dottorandi Salera Vittorio e 
Domanico Jiada. 

 
 
In merito al primo punto, i dottorandi Domanico Jiada e Salera Vittorio, 
vincitori di borse aggiuntive e, dunque, successive al normale avvio del Corso 
di Dottorato de qua, in data 29 febbraio 2024, hanno terminato il loro primo 
anno di dottorato e, per tali ragioni, questo Collegio deve provvedere ad 
approvarne il passaggio all’anno successivo. Affinché ciò sia possibile si 
sottopongono al giudizio dei componenti del Collegio le relazioni, allegate, 
presentate dai dottorandi. 
 
La consultazione telematica, indetta il giorno 7 marzo 2024 ore 19.00, è rimasta 
aperta sino al 9 marzo 2024 ore 19.30. 
 
Alla data di chiusura della consultazione, hanno espresso parere favorevole:  
Margherita Interlandi; Marco Badagliacca; Harald Bonura; Clelia Buccico; 
Gennaro Giuseppe Curcio; Luigi Di Santo; Luigi Famiglietti; Luigi Ferrigno; 
Maria Novella Masullo; Mario Molinara; Roberto Poli; Maria Porcelli; 
Giovanni Camillo Porzio; Antonio Riccio; Eleonora Sanfilippo; Francesco 
Scalia; Gianluca Selicato.  
 
Non hanno, invero, risposto alla consultazione:  
Giorgio Buonanno; Piero De Luca; Maurizio Esposito; Delia Ferri; Michele 
Grimaldi; Nicola Lupo; Pasquale Passalacqua; Giancarlo Scalese; Camillo 
Verde. 
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2. Autorizzazione periodo di ricerca presso Ifel_ Dottorando Bortoli 
Matteo. 

 
In merito, invero, al secondo punto, il Dottorando Bortoli Matteo, ha 
presentato, come da allegato, richiesta per svolgere un periodo di ricerca, pari 
a sei mesi, presso l’ente che finanzia la sua borsa di ricerca, vale a dire presso 
l’Istituto per la Finanza e l’Economia Locale, c.d. Ifel. In rapporto a tale 
richiesta si evidenzia che con la fondazione Ifel è già stata sottoscritta apposita 
convenzione e che, ai sensi dell’art. 3 della stessa, "La Fondazione IFEL si 
impegna a mettere a disposizione, ai fini della ricerca, le sedi e le strutture 
operative, permettendo al dottorando, previa richiesta, di usufruire di mezzi e 
attrezzature, ovvero di materiale di ricerca necessario all’espletamento delle 
attività didattiche e scientifiche”. 
Inoltre, secondo il Regolamento di Ateneo in materia di dottorato, ex. Art. 20, 
“Ai dottorandi è consentita, previa autorizzazione del Collegio, la 
partecipazione, anche retribuita, alle attività di ricerca sviluppate presso le 
strutture dipartimentali, nonché a progetti di ricerca finanziati da enti pubblici 
o privati, nazionali o internazionali”. Per completezza di informazioni, il 
periodo di ricerca che andrebbe a svolgere il Dottorando non sarebbe 
retribuito. 
 
La consultazione telematica, indetta il giorno 7 marzo 2024 ore 19.00, è rimasta 
aperta sino al 9 marzo 2024 ore 19.30. 
 
Alla data di chiusura della consultazione, hanno espresso parere favorevole:  
Margherita Interlandi; Marco Badagliacca; Harald Bonura; Clelia Buccico; 
Gennaro Giuseppe Curcio; Luigi Di Santo; Luigi Famiglietti; Luigi Ferrigno; 
Maria Novella Masullo; Mario Molinara; Roberto Poli; Maria Porcelli; 
Giovanni Camillo Porzio; Antonio Riccio; Eleonora Sanfilippo; Francesco 
Scalia; Gianluca Selicato.  
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Non hanno, invero, risposto alla consultazione:  
Giorgio Buonanno; Piero De Luca; Maurizio Esposito; Delia Ferri; Michele 
Grimaldi; Nicola Lupo; Pasquale Passalacqua; Giancarlo Scalese; Camillo 
Verde. 
 
 
Il collegio, dunque, approva entrambi i punti.  
 
 
 
Cassino, 9 marzo 2024.   
 

 
La coordinatrice 

Prof.ssa Margherita Interlandi 
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Attività svolte: 

Tesi di dottorato: stato dell’arte. 

Strumenti di diffusione delle green technologies: gli Appalti Verdi e le Comunità Energetiche 
Rinnovabili.  

L’indagine si incentra sull’evoluzione normativa degli Appalti Verdi e delle Comunità Energetiche 

Rinnovabili quali strumenti di diritto amministrativo idonei a favorire lo sviluppo della tutela e della 

sostenibilità ambientale. Si tratta di due modelli di più o meno recente introduzione con i quali il 

legislatore nazionale, sul solco tracciato dalla normativa sovranazionale, mira ad attualizzare gli 

impegni in parte previsti nella Missione 2 “Rivoluzione verde e transizione ecologica” del Next 

Generation UE, quale piano volto ad attenuare l’impatto economico e sociale derivante dalla 

pandemia ed, in parte, previsti dal Clean Energy for All Europeans package e dalle direttive 

(Renewable Energy Directive e Internal Electricity Market Directive)1 regolanti le Comunità 

Energetiche Rinnovabili adottate dalla Commissione Europea in sede di ratifica del Accordo di Parigi 

del 2019 ed anch’esse permeate all’interno della Missione 2 del PNRR. 

Sebbene si tratti di istituti diversi sia sotto il profilo strutturale che di contesto operativo entrambi 

presentano molteplici punti di convergenza: intanto, come già evidenziato, si prestano al 

perseguimento della tutela ambientale e allo sviluppo di modelli ecosostenibili sempre più richiesti 

dal mercato e più in generale dalla crisi climatica in corso e, in secondo luogo, possono trovare la 

loro realizzazione attraverso forme di cooperazione tra Pubbliche Amministrazioni e privati. Partendo 

da quest’ultimo punto di osservazione assume rilievo l’evoluzione del cambio di paradigma nella 

gestione dei rapporti tra pubblico e privato dal modello tradizionalmente inteso in cui in via esclusiva 

veniva affidata alla Pubblica Amministrazione la definizione degli obiettivi di sviluppo delle politiche 

energetiche e sostenibili all’attuale contesto, che, al contrario, vede il privato come vero protagonista 

dei processi di individuazione dei meccanismi di attuazione della circulary economy.  

Tale inversione di rotta peraltro trova conferma per tabulas nei rispettivi assetti normativi. Se da un 

lato, l’art. 57 del nuovo codice dei contratti pubblici rubricato “clausole sociali del bando di gara e 

degli avvisi e criteri di sostenibilità energetica e ambientale” rimette alle stazioni appaltanti il 

compito di valorizzare economicamente le procedure di affidamento di contratti pubblici conformi ai 

Criteri Ambientali Minimi: dunque, è interesse degli operatori economici che intendano aggiudicarsi 

la commessa pubblica soddisfare le istanze della stazione appaltante promuovendo interventi, e ove 

previsti ancor prima progetti, serventi al conseguimento degli obiettivi ambientali. Nel caso, invece, 

 
1 Recepite nel nostro ordinamento in via transitoria con il Decreto Legge n. 162 del 2019, convertito in Legge n. 8 del 
2020 e dai relativi provvedimenti attuativi ossia la Risoluzione di ARERA 318/2020 e il Decreto Ministeriale del 16 
settembre 2020 del Ministero per lo Sviluppo Economico. 



delle Comunità Energetiche Rinnovabili (di seguito CER) l’art. 42 bis, comma 3, Lettera b) del 

Decreto Legge n. 162 del 2019 stabilisce che ai fini della costituzione delle stesse è richiesta la 

partecipazione necessaria dei clienti finali quali “persone fisiche, piccole e medie imprese, enti 

territoriali o autorità locali, comprese le amministrazioni comunali…” la cui adesione, precisa la 

disposizione, non può costituire attività commerciale e industriale principale.2 

Su quest’ultimo versante appare evidente quale sia la ratio della disposizione che per la prima volta 

pone al centro della rivoluzione energetica il cittadino che - ancor di più che nei GPP - diventa parte 

attiva del sistema, sia in termini produttivi sia nella scelta dei modelli di gestione. In altri termini nel 

caso delle CER il privato entra a far parte del sistema di governance finalizzata al raggiungimento di 

obiettivi condivisi in materia di energia rinnovabile sul parametro applicativo del principio di 

sussidiarietà orizzontale predicato dalla Costituzione. Il nesso tra democrazia, cittadinanza e 

partecipazione che soggiace dietro all’esigenza di sviluppare un apparato organizzativo cooperativo 

tra pubblico e privato più rispondente alle istanze del mercato globale rispetto al tradizionale assetto 

fondato sulla dicotomia tra imposizione autoritativa di comportamenti eterodeterminati agli agenti e 

risposta libera del mercato ai segnali di prezzo, d’altronde rappresenta un fenomeno comune a tutti 

gli ordinamenti eurounitari dell’età moderna. Sono molti i Paesi europei che negli ultimi anni si sono 

adoperati per lo studio e lo sviluppo di modelli innovativi ecosostenibili e per la co-produzione di 

energia da fonti rinnovabili attraverso l’inclusione e il supporto della collettività. 

Tuttavia, in relazione a queste diverse di forme di coordinamento - maggiormente sviluppate 

nell’ambito della CER - si pongono diversi interrogativi: da un lato, ci si chiede quali siano gli 

strumenti di attualizzazione della normativa sui Criteri minimi ambientali e dall’altro lato, invece, se 

vi siano ancora dubbi in ordine alla natura giuridica delle Comunità energetiche rinnovabili e alle loro 

modalità di costituzione. Lo scopo dell’indagine è quello di ricercare soluzioni plausibili rispetto alle 

criticità che presentano questi strumenti e se pertanto possano esservi istituti presenti all’interno 

dell’ordinamento in grado di dare efficace realizzazione agli standard ambientali cui essi sono 

preordinati.  

Sul versante degli appalti verdi i Criteri ambientali minimi potrebbero trovare concreta applicazione 

attraverso il Partenariato per l’innovazione disciplinato dall’art. 75 del codice dei contratti pubblici. 

L’istituto in esame merita particolare attenzione per le sue potenzialità rispetto al tema in oggetto 

poiché prende in considerazione l’ipotesi in cui le tipologie di forniture, servizi e lavori disponibili 

 
2 G. LA ROSA, Le comunità energetiche rinnovabili: riflessioni sull’“affidabilità” del sistema di incentivazione di cui al 
decreto RED II, in Rivista Giuridica AmbienteDiritto.it, fasc. 1/2022, p. 1 ss. e R. MICCU’, M. BERNARDI, Premesse ad uno 
studio sulle energy communities: tra governance dell’efficienza energetica e sussidiarietà orizzontale, in Federalismi.it, 
n. 4/2022, p. 603 ss.; sul diritto dell’energia, M. MELI, Autoconsumo di energia rinnovabile e nuove forme di energy 
sharing, in Nuove leggi civ. comm., 2020, n. 3/2020, p. 630 ss. e E. GIARMANA’, Comunità energetiche rinnovabili ai 
blocchi di partenza: riflessioni sul quadro interno di attuazione, in corso di pubblicazione. 



sul mercato, per le loro caratteristiche, non siano idonee a soddisfare un’esigenza specifica della 

stazione appaltante e quindi richiede “agli operatori economici la natura e l’ambito della soluzione 

richiesta”. Lo strumento infatti consente di promuovere investimenti anche nell’ambito di settori 

meno attrattivi per i privati, stimolando lo sviluppo mediante un uso strategico degli appalti che 

favorisca la “ecoinnovazione” e l’innovazione sociale. Si tratta di una innovativa e peculiare 

procedura al servizio dello sviluppo economico e digitale che permette di implementare il know how 

a disposizione delle stazioni appaltanti, grazie all’acquisizione di nuove conoscenze tecniche e 

scientifiche, apportate dalla sinergia instaurata con il settore privato, potendo fronteggiare così, 

adeguatamente, le più impervie sfide tecnologiche e economiche riguardanti il settore della 

contrattualistica pubblica. Le potenzialità del Partenariato per l’innovazione risultano ancora più 

evidenti in un’ottica di mutamento di prospettiva nel passaggio da un’economia lineare e sostenibile 

a quella circolare nella quale rilevano, in particolare, il recupero e la riutilizzabilità del prodotto 

piuttosto che il mero bilanciamento tra i potenziali vantaggi (in termini di consumo di risorse e 

produttivi). Un sistema necessariamente circolare basato sul recupero ed il riciclo dei beni acquistati 

richiederebbe inoltre alle Amministrazioni di dotarsi di idonei strumenti informatici capaci di 

assicurare la tracciabilità dei prodotti stessi pertanto anche a tali fini, il Partenariato si candida tra gli 

strumenti più adeguati. 

Quanto alle Comunità Energetiche Rinnovabili, in via preliminare, è opportuno approfondire il tema 

della natura giuridica delle stesse per poi vagliare i diversi modelli organizzativi applicabili. Il 

recepimento nell’ordinamento interno di tale forma di decentramento energetico richiede una 

disamina accurata atteso che le fonti di diritto euronitario derivato si limitano a dettare meri criteri 

che possono essere sviluppati dagli Stati membri per definire la qualificazione giuridica delle CER. 

Il quadro definitorio somministrato dalle Direttive 2001/2018 e 944/2019 lascia inferire che la 

costituzione di dette comunità - letteralmente “forme di cooperazione tra cittadini o attori locali” (v. 

considerando n. 44 della Direttiva 944/2019 cit.) possa avvenire mediante un’aggregazione di persone 

fisiche e giuridiche con la possibilità di includere anche enti locali, che svolgono la propria attività 

all’interno di uno specifico territorio e con lo scopo principale di offrire ai suoi membri o al territorio 

in cui opera, benefici ambientali o sociali. 

Il legislatore europeo sembra dunque suggerire agli Stati membri di consentire piena libertà di forma 

giuridica per costituire le CER che possono assumere le sembianze ad esempio di “associazione, 

cooperativa, partenariato, organizzazione senza scopo di lucro o piccole o medie imprese, purché 

tale soggetto possa esercitare diritti ed essere soggetto a obblighi in nome proprio” (sempre 

considerando n. 44). 



Tralasciando l’analisi di dettaglio della classe di comunità energetiche composte da persone fisiche e 

giuridiche private, destano maggiore interesse e presentano più profili critici quelle in cui possono 

partecipare anche le autonomie locali (cd. attori locali), atteso che occorre individuare in quale 

schema di soggettività giuridica sussumere tale “aggregazione mista” tra pubblico e privato 

nell’ambito della gestione del sistema di distribuzione di energia.3 

Orbene, se è assodato sotto il profilo del tipo societario che le amministrazioni pubbliche possono 

partecipare esclusivamente a società, anche consortili, costituite in forma di società per azioni o di 

società a responsabilità limitata, anche in forma cooperativa (v. art. 3 TUSP), occorre scandagliare 

quale sia lo strumento amministrativo più idoneo per poter costituire una compagine associativa mista 

quale la comunità energetica composta di cittadini ed attori locali. 

Soccorre in proposito il codice dei contratti pubblici che per le forme di coordinamento pubblico 

privato rimanda alla normativa che governa le società pubbliche (v. art. 174, comma 4, laddove si 

precisa che lo schema di cooperazione pubblico privato istituzionalizzata – il cd. “partenariato 

pubblico-privato di tipo istituzionale” - si realizza attraverso la creazione di un ente partecipato 

congiuntamente dalla parte privata e da quella pubblica ed è disciplinato dal testo unico in materia di 

società a partecipazione pubblica, di cui al D. Lgs. n. 175 del 2016, e dalle altre norme speciali di 

settore). 

Per di più per quanto riguarda le società a partecipazione mista pubblico-privata, l’art. 17 del D. Lgs. 

n. 175 del 2016 richiede che nelle società miste costituite per la realizzazione e gestione di un’opera 

pubblica o di un servizio di interesse generale come potrebbe essere il caso delle CER, la quota di 

partecipazione del soggetto privato non può essere inferiore al 30% e lo stesso deve essere selezionato 

mediante procedura ad evidenza pubblica cd. a doppio oggetto (sottoscrizione o acquisto di quote 

societarie da parte del privato e contestuale affidamento del contratto di appalto o di concessione). La 

durata della partecipazione privata alla società non può essere superiore alla durata dell’appalto o 

della concessione. Lo statuto deve prevedere meccanismi idonei a determinare lo scioglimento del 

rapporto societario in caso di risoluzione del contratto di servizio. 

Se dunque per costituire un ente partecipato congiuntamente dalla parte privata e da quella pubblica 

(come potrebbe essere una comunità energetica di cittadini e autonomie locali) è necessario soddisfare 

il requisito della gara a doppio oggetto prescritto ai fini dell’individuazione del socio privato, 

risultando centrale il rapporto contrattuale (soprattutto di natura concessoria) con esso affidatario, lo 

strumento più adatto per costituire la CER sembra tornare ad essere il partenariato pubblico privato 

(anche di tipo contrattuale) regolato dall’art. 174 D. Lgs. n. 36 del 2023, che consentirebbe alla 

 
3 La complessità del tema impone di circoscrivere l’indagine alle sole Comunità Energetiche Rinnovabili e non anche le 
altre due forme aggregate ossia le GAC e le CEC. 



Pubblica Amministrazione interessata di spostare il rischio operativo relativo alla gestione 

dell’impianto fotovoltaico in capo al privato. 
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Attività svolte: 

Tesi di dottorato: stato dell’arte. 

Strumenti di diffusione delle green technologies: gli Appalti Verdi e le Comunità Energetiche 

Rinnovabili.  

L’indagine si incentra sull’evoluzione normativa degli Appalti Verdi e delle Comunità Energetiche 

Rinnovabili quali strumenti di diritto amministrativo idonei a favorire lo sviluppo della tutela e della 

sostenibilità ambientale. Si tratta di due modelli di più o meno recente introduzione con i quali il 

legislatore nazionale, sul solco tracciato dalla normativa sovranazionale, mira ad attualizzare gli 

impegni in parte previsti nella Missione 2 “Rivoluzione verde e transizione ecologica” del Next 

Generation UE, quale piano volto ad attenuare l’impatto economico e sociale derivante dalla 

pandemia ed, in parte, previsti dal Clean Energy for All Europeans package e dalle direttive 

(Renewable Energy Directive e Internal Electricity Market Directive)1 regolanti le Comunità 

Energetiche Rinnovabili adottate dalla Commissione Europea in sede di ratifica del Accordo di Parigi 

del 2019 ed anch’esse permeate all’interno della Missione 2 del PNRR. 

Sebbene si tratti di istituti diversi sia sotto il profilo strutturale che di contesto operativo entrambi 

presentano molteplici punti di convergenza: intanto, come già evidenziato, si prestano al 

perseguimento della tutela ambientale e allo sviluppo di modelli ecosostenibili sempre più richiesti 

dal mercato e più in generale dalla crisi climatica in corso e, in secondo luogo, possono trovare la 

loro realizzazione attraverso forme di cooperazione tra Pubbliche Amministrazioni e privati. Partendo 

da quest’ultimo punto di osservazione assume rilievo l’evoluzione del cambio di paradigma nella 

gestione dei rapporti tra pubblico e privato dal modello tradizionalmente inteso in cui in via esclusiva 

veniva affidata alla Pubblica Amministrazione la definizione degli obiettivi di sviluppo delle politiche 

energetiche e sostenibili all’attuale contesto, che, al contrario, vede il privato come vero protagonista 

dei processi di individuazione dei meccanismi di attuazione della circulary economy.  

Tale inversione di rotta peraltro trova conferma per tabulas nei rispettivi assetti normativi. Se da un 

lato, l’art. 57 del nuovo codice dei contratti pubblici rubricato “clausole sociali del bando di gara e 

degli avvisi e criteri di sostenibilità energetica e ambientale” rimette alle stazioni appaltanti il 

compito di valorizzare economicamente le procedure di affidamento di contratti pubblici conformi ai 

Criteri Ambientali Minimi: dunque, è interesse degli operatori economici che intendano aggiudicarsi 

la commessa pubblica soddisfare le istanze della stazione appaltante promuovendo interventi, e ove 

previsti ancor prima progetti, serventi al conseguimento degli obiettivi ambientali. Nel caso, invece, 

 
1 Recepite nel nostro ordinamento in via transitoria con il Decreto Legge n. 162 del 2019, convertito in Legge n. 8 del 
2020 e dai relativi provvedimenti attuativi ossia la Risoluzione di ARERA 318/2020 e il Decreto Ministeriale del 16 
settembre 2020 del Ministero per lo Sviluppo Economico. 



delle Comunità Energetiche Rinnovabili (di seguito CER) l’art. 42 bis, comma 3, Lettera b) del 

Decreto Legge n. 162 del 2019 stabilisce che ai fini della costituzione delle stesse è richiesta la 

partecipazione necessaria dei clienti finali quali “persone fisiche, piccole e medie imprese, enti 

territoriali o autorità locali, comprese le amministrazioni comunali…” la cui adesione, precisa la 

disposizione, non può costituire attività commerciale e industriale principale.2 

Su quest’ultimo versante appare evidente quale sia la ratio della disposizione che per la prima volta 

pone al centro della rivoluzione energetica il cittadino che - ancor di più che nei GPP - diventa parte 

attiva del sistema, sia in termini produttivi sia nella scelta dei modelli di gestione. In altri termini nel 

caso delle CER il privato entra a far parte del sistema di governance finalizzata al raggiungimento di 

obiettivi condivisi in materia di energia rinnovabile sul parametro applicativo del principio di 

sussidiarietà orizzontale predicato dalla Costituzione. Il nesso tra democrazia, cittadinanza e 

partecipazione che soggiace dietro all’esigenza di sviluppare un apparato organizzativo cooperativo 

tra pubblico e privato più rispondente alle istanze del mercato globale rispetto al tradizionale assetto 

fondato sulla dicotomia tra imposizione autoritativa di comportamenti eterodeterminati agli agenti e 

risposta libera del mercato ai segnali di prezzo, d’altronde rappresenta un fenomeno comune a tutti 

gli ordinamenti eurounitari dell’età moderna. Sono molti i Paesi europei che negli ultimi anni si sono 

adoperati per lo studio e lo sviluppo di modelli innovativi ecosostenibili e per la co-produzione di 

energia da fonti rinnovabili attraverso l’inclusione e il supporto della collettività. 

Tuttavia, in relazione a queste diverse di forme di coordinamento - maggiormente sviluppate 

nell’ambito della CER - si pongono diversi interrogativi: da un lato, ci si chiede quali siano gli 

strumenti di attualizzazione della normativa sui Criteri minimi ambientali e dall’altro lato, invece, se 

vi siano ancora dubbi in ordine alla natura giuridica delle Comunità energetiche rinnovabili e alle loro 

modalità di costituzione. Lo scopo dell’indagine è quello di ricercare soluzioni plausibili rispetto alle 

criticità che presentano questi strumenti e se pertanto possano esservi istituti presenti all’interno 

dell’ordinamento in grado di dare efficace realizzazione agli standard ambientali cui essi sono 

preordinati.  

Sul versante degli appalti verdi i Criteri ambientali minimi potrebbero trovare concreta applicazione 

attraverso il Partenariato per l’innovazione disciplinato dall’art. 75 del codice dei contratti pubblici. 

L’istituto in esame merita particolare attenzione per le sue potenzialità rispetto al tema in oggetto 

poiché prende in considerazione l’ipotesi in cui le tipologie di forniture, servizi e lavori disponibili 

 
2 G. LA ROSA, Le comunità energetiche rinnovabili: riflessioni sull’“affidabilità” del sistema di incentivazione di cui al 
decreto RED II, in Rivista Giuridica AmbienteDiritto.it, fasc. 1/2022, p. 1 ss. e R. MICCU’, M. BERNARDI, Premesse ad uno 
studio sulle energy communities: tra governance dell’efficienza energetica e sussidiarietà orizzontale, in Federalismi.it, 
n. 4/2022, p. 603 ss.; sul diritto dell’energia, M. MELI, Autoconsumo di energia rinnovabile e nuove forme di energy 
sharing, in Nuove leggi civ. comm., 2020, n. 3/2020, p. 630 ss. e E. GIARMANA’, Comunità energetiche rinnovabili ai 
blocchi di partenza: riflessioni sul quadro interno di attuazione, in corso di pubblicazione. 



sul mercato, per le loro caratteristiche, non siano idonee a soddisfare un’esigenza specifica della 

stazione appaltante e quindi richiede “agli operatori economici la natura e l’ambito della soluzione 

richiesta”. Lo strumento infatti consente di promuovere investimenti anche nell’ambito di settori 

meno attrattivi per i privati, stimolando lo sviluppo mediante un uso strategico degli appalti che 

favorisca la “ecoinnovazione” e l’innovazione sociale. Si tratta di una innovativa e peculiare 

procedura al servizio dello sviluppo economico e digitale che permette di implementare il know how 

a disposizione delle stazioni appaltanti, grazie all’acquisizione di nuove conoscenze tecniche e 

scientifiche, apportate dalla sinergia instaurata con il settore privato, potendo fronteggiare così, 

adeguatamente, le più impervie sfide tecnologiche e economiche riguardanti il settore della 

contrattualistica pubblica. Le potenzialità del Partenariato per l’innovazione risultano ancora più 

evidenti in un’ottica di mutamento di prospettiva nel passaggio da un’economia lineare e sostenibile 

a quella circolare nella quale rilevano, in particolare, il recupero e la riutilizzabilità del prodotto 

piuttosto che il mero bilanciamento tra i potenziali vantaggi (in termini di consumo di risorse e 

produttivi). Un sistema necessariamente circolare basato sul recupero ed il riciclo dei beni acquistati 

richiederebbe inoltre alle Amministrazioni di dotarsi di idonei strumenti informatici capaci di 

assicurare la tracciabilità dei prodotti stessi pertanto anche a tali fini, il Partenariato si candida tra gli 

strumenti più adeguati. 

Quanto alle Comunità Energetiche Rinnovabili, in via preliminare, è opportuno approfondire il tema 

della natura giuridica delle stesse per poi vagliare i diversi modelli organizzativi applicabili. Il 

recepimento nell’ordinamento interno di tale forma di decentramento energetico richiede una 

disamina accurata atteso che le fonti di diritto euronitario derivato si limitano a dettare meri criteri 

che possono essere sviluppati dagli Stati membri per definire la qualificazione giuridica delle CER. 

Il quadro definitorio somministrato dalle Direttive 2001/2018 e 944/2019 lascia inferire che la 

costituzione di dette comunità - letteralmente “forme di cooperazione tra cittadini o attori locali” (v. 

considerando n. 44 della Direttiva 944/2019 cit.) possa avvenire mediante un’aggregazione di persone 

fisiche e giuridiche con la possibilità di includere anche enti locali, che svolgono la propria attività 

all’interno di uno specifico territorio e con lo scopo principale di offrire ai suoi membri o al territorio 

in cui opera, benefici ambientali o sociali. 

Il legislatore europeo sembra dunque suggerire agli Stati membri di consentire piena libertà di forma 

giuridica per costituire le CER che possono assumere le sembianze ad esempio di “associazione, 

cooperativa, partenariato, organizzazione senza scopo di lucro o piccole o medie imprese, purché 

tale soggetto possa esercitare diritti ed essere soggetto a obblighi in nome proprio” (sempre 

considerando n. 44). 



Tralasciando l’analisi di dettaglio della classe di comunità energetiche composte da persone fisiche e 

giuridiche private, destano maggiore interesse e presentano più profili critici quelle in cui possono 

partecipare anche le autonomie locali (cd. attori locali), atteso che occorre individuare in quale 

schema di soggettività giuridica sussumere tale “aggregazione mista” tra pubblico e privato 

nell’ambito della gestione del sistema di distribuzione di energia.3 

Orbene, se è assodato sotto il profilo del tipo societario che le amministrazioni pubbliche possono 

partecipare esclusivamente a società, anche consortili, costituite in forma di società per azioni o di 

società a responsabilità limitata, anche in forma cooperativa (v. art. 3 TUSP), occorre scandagliare 

quale sia lo strumento amministrativo più idoneo per poter costituire una compagine associativa mista 

quale la comunità energetica composta di cittadini ed attori locali. 

Soccorre in proposito il codice dei contratti pubblici che per le forme di coordinamento pubblico 

privato rimanda alla normativa che governa le società pubbliche (v. art. 174, comma 4, laddove si 

precisa che lo schema di cooperazione pubblico privato istituzionalizzata – il cd. “partenariato 

pubblico-privato di tipo istituzionale” - si realizza attraverso la creazione di un ente partecipato 

congiuntamente dalla parte privata e da quella pubblica ed è disciplinato dal testo unico in materia di 

società a partecipazione pubblica, di cui al D. Lgs. n. 175 del 2016, e dalle altre norme speciali di 

settore). 

Per di più per quanto riguarda le società a partecipazione mista pubblico-privata, l’art. 17 del D. Lgs. 

n. 175 del 2016 richiede che nelle società miste costituite per la realizzazione e gestione di un’opera 

pubblica o di un servizio di interesse generale come potrebbe essere il caso delle CER, la quota di 

partecipazione del soggetto privato non può essere inferiore al 30% e lo stesso deve essere selezionato 

mediante procedura ad evidenza pubblica cd. a doppio oggetto (sottoscrizione o acquisto di quote 

societarie da parte del privato e contestuale affidamento del contratto di appalto o di concessione). La 

durata della partecipazione privata alla società non può essere superiore alla durata dell’appalto o 

della concessione. Lo statuto deve prevedere meccanismi idonei a determinare lo scioglimento del 

rapporto societario in caso di risoluzione del contratto di servizio. 

Se dunque per costituire un ente partecipato congiuntamente dalla parte privata e da quella pubblica 

(come potrebbe essere una comunità energetica di cittadini e autonomie locali) è necessario soddisfare 

il requisito della gara a doppio oggetto prescritto ai fini dell’individuazione del socio privato, 

risultando centrale il rapporto contrattuale (soprattutto di natura concessoria) con esso affidatario, lo 

strumento più adatto per costituire la CER sembra tornare ad essere il partenariato pubblico privato 

(anche di tipo contrattuale) regolato dall’art. 174 D. Lgs. n. 36 del 2023, che consentirebbe alla 

 
3 La complessità del tema impone di circoscrivere l’indagine alle sole Comunità Energetiche Rinnovabili e non anche le 

altre due forme aggregate ossia le GAC e le CEC. 



Pubblica Amministrazione interessata di spostare il rischio operativo relativo alla gestione 

dell’impianto fotovoltaico in capo al privato. 
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Lezioni dottorali: 

28 settembre 2023: Prof. Maurizio Esposito ore 16.00 – 19.00. 

24 ottobre 2023: Prof.ssa Anna Zilli ore 15.00 - 18.00. 

25 ottobre 2023: Prof. Francesco Scalia ore 15-18 ONLINE. 

27 ottobre 2023: Dott. Nicola Santangelo ore 10.30 - 14.30 ONLINE. 

30 ottobre 2023: Prof. Edoardo Ales ore 10.00 - 13.00. 

31 ottobre 2023: Prof. Francesco Maiello ore 11.30 - 12.30 ONLINE. 

31 ottobre 2023: Prof. Giovanni Porzio ore 15.00- 18.00. 

18 dicembre 2023: Prof.ssa Fabiola Lamberti ore 10.00. 

 

 

 

 



 

Seminari (come uditore):  

1 marzo 2024, presso l’Università di Roma tre – Seminario Metodologico. Tecniche di scrittura 

giuridica nei diversi generi letterari. Associazione italiana di diritto del lavoro e della sicurezza 

sociale. 

15 febbraio 2024, presso l’Università degli studi di Cassino e del Lazio Meridionale – Laboratorio 

sviluppo sostenibile e semplificazione: i riflessi su pubblica amministrazione, impresa e diritti delle 

persone.  

La disciplina del whistleblowing nell'ordinamento eurounitario e nazionale. Un dialogo tra diritto 

amministrativo e diritto del lavoro. 

22 giugno 2023, presso l’Università degli studi di Roma “La Sapienza” - La disciplina delle 

concessioni nel nuovo Codice dei contratti pubblici, al crocevia fra tutela dell’interesse pubblico, 

imperativi di sviluppo e gestione del rischio di impresa. 

11 maggio 2023, presso l’Università degli studi di Cassino e del Lazio Meridionale – PNRR e la 

riduzione dei divari territoriali: una opportunità per le aree interne. 

23 marzo 2023, presso CeSDirSan – Digitalizzazione e sanità. 

 

Convegni (come uditori):  

26 febbraio 2024, presso Anci – Il Tuel che vorremmo. Appunti per una riforma. 

24 novembre 2023, presso Anci – Trent’anni dopo. Il lavoro nel sistema delle Autonomie Locali: 

modelli organizzativi e paradigmi regolativi. 

14 novembre 2023, presso Ordine degli Avvocati di Roma – Il codice dei contratti pubblici (d.lgs. 

31 marzo 2023, n. 36): prime applicazioni. 

27 ottobre 2023, presso l’Università degli studi LUISS School of Law – La riforma dei servizi 

pubblici locali. 

 

Pubblicazioni (articolo, capitolo libro, presentazione paper): in corso di pubblicazione. 

 



Da: Matteo BORTOLI matteo.bortoli@unicas.it
Oggetto: periodo di ricerca presso IFEL

Data: 6 marzo 2024 alle ore 11:30
A: Margherita INTERLANDI m.interlandi@unicas.it

Cc: Lorenza TOMASSI lorenza.tomassi@unicas.it

Buongiorno Prof.ssa,
Buongiorno Dott.ssa Tomassi,

con la presente formulo richiesta di autorizzazione ai fini dello svolgimento del periodo di ricerca presso la Fondazione IFEL, di durata pari a sei
mesi .
Sul punto, richiamo l'articolo 3 della Convenzione sottoscritta tra l'Ateneo e la Fondazione che - nel disciplinare gli obblighi a carico delle parti -
stabilisce "la Fondazione IFEL si impegna a mettere a disposizione, ai fini della ricerca, le sedi e le strutture operative, permettendo al dottorando,
previa richiesta, di usufruire di mezzi e attrezzature, ovvero di materiale di ricerca necessario all’espletamento delle attività didattiche e
scientifiche". 

Colgo l'occasione per porgere 

Cordiali Saluti

Matteo Bortoli
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